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Emily Norval

IL DESIGNER INGLESE DI CALZATURE DI LUSSO NICHOLAS KIRKWOOD E’ PASSATO DA GESTIRE UNA GIOVANE E PROMETTENTE ETICHETTE A GUIDARE UN’IMPRESSA INTERNAZIONALE PRESENTE IN 40 PAESI.  INTERVISTATO DA WEAR, RACCONTA I SUOI RISULTATI E RISERVA IL FUTURO. 

A che cosa stai lavorando in questo momento?
Abbiamo appena finito la pre-collezione per la PE 2016, che vi mostreremo in circa tre settimane. Appena finita una collezione subito devi immergerti in quella successiva. Finora ne facevamo tre per stagione, ma ne faremo due, il che renderà il lavoro più mirato.

Ci sono alcuni nuovi modelli, tra cui gli stivali da neve, nell’AI 2015 per la donna. Come è stata accolta la collezione?
Abbiamo presentato la linea a Parigi, alle nostre giornate per la stampa abbiamo ottenuto una gran bella risposta. Avevo usato shearling e pelliccia prima di adesso, ma in modo decorativo, piuttosto che per tenere caldo. E’ bello avere una nuova categoria merceologica, ma sono anche un elemento di grande tendenza, il che è fantastico.

Quando disegna una nuova collezione, inizia cercando pezzi di tendenza,?
No, non riguarda il fatto che gli stivali da neve sono stati un grande successo per la primavera! Riguarda l’istinto e cosa pensi che sia nuovo. A volte è qualcosa a cui si sta lavorando da soli o che altri designer stanno sentendo, questo è ciò che crea una tendenza.

Come sono cambiati negli ultimi dieci anni i vostri modelli?
Quando si lancia una linea, tutta l’energia sta nel fare pezzi forti e farsi notare. Quando ho iniziato facevo modelli da cocktail - non avevo una classica decolletè. La collezione si sviluppa quando il pubblico aumenta. Penso che sia forte il DNA di base, ma è maturato.

La sua partnership con LVMH attiva dal 2013 in che modo ha cambiato la sua esperienza come designer?
Ovviamente hanno un enorme patrimonio di competenze, il che è prezioso per un marchio come il mio, il che da la possibilità di pianificare il futuro.

Qual è stato il vostro successo più grande?
Per me, come credo che sarebbe stato per molti designer, aprire il primo negozio [Kirkwood ha ora tre insegne a Londra, New York e Las Vegas]. E 'come avere un bambino in un certo senso, si tratta di un grande passo, finanziariamente per la società, ma è anche la prima volta che crea il proprio mondo con cui il pubblico interagirà.

Dove desidera aprire altri negozi?
Guarderemo al Medio Oriente, in quanto è un ottimo mercato.

Quando WeAr ha intervistato Manolo Blahnik, ha detto che lei è il designer su cui  puntare. Lei quale designer di calzature mi consiglia di tenere sott’occhio?
Per me, Manolo è stato il motivo per cui ho iniziato a disegnare scarpe. Quando ho visto la prima volta un paio di scarpe Manolo ho avuto il lampo di genio. Per quanto riguarda i nuovi designer, direi Sophia Webster.

Le calzature sono un segmento chiave nella moda, è cambiato qualcosa con la sua generazione di designer?
Penso che si sia completato il cerchio. Quando ho iniziato, le scarpe erano un po’ più classiche e un accessorio da sfilate. Poi alcune delle più grandi maison si sono concentrate sulle scarpe, che così son venute alla ribalta, il che ha permesso alle persone come me di entrare nel mercato. Poi è arrivato il momento in cui erano modelli così folli che le ragazze non potevano camminarci, così è venuta fuori l’altra tendenza. Ma stiamo uscendo da questo mood.
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